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Costellazioni del mese

Lira, Ercole e Serpente (coda)



ABELL 2151 ï Ammasso di galassie di Ercole

ABELL 2151



L'Ammasso di Ercole (Abell 2151) è un ammasso di circa 200 

galassie a circa 500 milioni di anni luce di distanza nella 

costellazione di Ercole, è parte del Superammasso di Ercole 

(SCl 160) che a sua volta fa parte della Grande Muraglia CfA2. 

Questa si estende per ben 500 milioni di anni luce ed è stata 

scoperta negli anni '80 da Margaret Geller e John Huchra. È 

ricco di galassie a spirale e presenta numerose galassie 

interagenti. 

In effetti, ce ne sono così tante che nell'Atlante di Arp ne sono 

state incluse ben quattro, il numero record per qualsiasi 

ammasso di galassie. Tra queste, Arp 71 (NGC 6045), Arp 122 

(NGC 6040), Arp 172 (IC 1178/81) e Arp 272 (NGC 6050/IC 

1179).

È interessante notare che la sua distribuzione è piuttosto 

caotica e priva della tipica galassia ellittica centrale, 

caratteristica comune alla maggior parte degli ammassi di 

galassie. Tuttavia, la galassia più luminosa è l'ellittica NGC 

6041.

Probabilmente il membro più interessante è IC 1182, uno strano 

relitto caotico di galassia che in qualche modo è stato 

trascurato da Halton Arp. Sebbene sia allettante percepire la 

struttura blu allungata come un getto lanciato dal suo nucleo, si 

tratta in realtà di una coda mareale con una seconda coda più 

debole vicino al lato opposto.
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Quasar 1602.8+1753 in prossimità del centro immagine con uno Z di 

3.005 che corrisponde ad una distanza di circa 8 (Universo aperto) o 

11 (Universo piatto) miliardi di a.l.

Trovato anche un altro quasar (SDSS J160622.30+174805.5) con Z di 

3.879 con distanza di 12 miliardi di a.l. con una distanza attuale di 23.5 

miliardi di a.l.



M 16 ï Nebulosa Aquila nel Serpente



M 16 ï Nebulosa Aquila nel Serpente

M16 conosciuta anche come Nebulosa Aquila è localizzata nella costellazione della Coda del Serpente, a una distanza di 5700 anni luce da noi 

ponendola così nella zona media del Braccio del Sagittario con unôestensione di circa 80 a.l.

Fu scoperta nel 1745 da Charles Messier. M16 è una nebulosa a emissione costituita da idrogeno ionizzato, in essa vi è un giovane ammasso aperto di 

stelle (NGC 6611), composto da numerose supergiganti blu molto calde e luminose con età che variano tra i 2 e i 3 milioni di anni. 
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La nebulosa è famosa per ospitare delle colonne gigantesche di gas oscuri conosciuti come i 

"Pilastri della Creazione", creati dall'azione del vento stellare delle stelle giganti dell'ammasso 

aperto centrale. Sebbene non siano così dense come originariamente creduto, queste strutture 

mostrano delle evidenze di protrusioni, denominate EGGs (acronimo di Evaporating Gaseous 

Globules, globuli gassosi in evaporazione), alcune delle quali sarebbero associate a degli oggetti 

stellari giovani, un segno questo che i fenomeni di formazione stellare sono ancora in atto.

La stella più brillante dellôammasso è di magnitudine 8,24, ben visibile anche con un binocolo.
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M 56 ï Ammasso globulare nella Lira


